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VIII DOMENICA DEL T.O. 

Sir 27,5-8; Sal 91; 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45 

 
La nostra vita è viva se 
abbiamo coltivato 
tesori di speranza, di 
passione per il bene 
possibile, per la buona 
politica possibile, per 
una ‘casa comune' 
curata e bella, dove sia 
possibile vivere meglio 
per tutti. 

 
Perché guardi la 
pagliuzza che è 
nell'occhio di tuo fratello, 
e non ti accorgi della 
trave che c'è nel tuo? 

Noi pensiamo che la trave sia sempre negli occhi di qualcun altro, 
un potente, una nazione, un potere occulto, un collega, e che nel 
nostro occhio ci sia al massimo una pagliuzza, una responsabilità 
da niente. 
Perché guardi la pagliuzza? 
Un motivo c'è: chi non vuole bene a sé stesso, vede solo male 
attorno, vive una sindrome da accerchiamento; chi non sta bene con 
sé, sta male anche con gli altri. 



Un occhio che viene da un cuore che non è in pace, vede solo occhi 
malati, moltiplica pagliuzze alzando travi davanti al sole. L'occhio 
buono è invece come lucerna accesa, diffonde luce. Colui che è 
riconciliato con la sua radice profonda, guarda con sguardo 
benedicente, limpido, includente. 
L'occhio cattivo emana oscurità, diffonde amore per l'ombra. E 
nascono le guerre. Il priore dei sette monaci trappisti decapitati a 
Thibirine, frère Christian de Clergè, davanti all'imminenza del 
martirio pregava: "Signore, disarmali e disarmaci"! Due parole 
assolute, totali e sufficienti. Vangelo puro. Signore, disarma anche 
noi. Facci ripetere, tutti insieme, che la guerra è la più grande 
bestemmia. 
L'uomo buono dal buon tesoro del suo cuore trae fuori il bene. Il 
buon tesoro del cuore: una definizione così bella, così piena di 
luminosa speranza, di ciò che siamo nel nostro intimo mistero: 
portatori di un tesoro buono, custodito in vasi d'argilla, ma pieno di 
oro fino da distribuire. Anzi il primo tesoro è il nostro stesso cuore: 
"un uomo vale quanto vale il suo cuore" (Gandhi). 
 
La nostra vita è viva se abbiamo coltivato tesori di speranza, di 
passione per il bene possibile, per il sorriso possibile, per la 
buona politica possibile, per una ‘casa comune' curata e bella, 
dove sia possibile vivere meglio per tutti. La nostra vita è viva 
quando ha cuore e regala generosità, luce, attenzione. La nostra 
vita vive di vita donata. 
Non c'è albero buono che faccia frutti cattivi. Gesù ci porta a scuola 
dalla sapienza degli alberi. La cui legge è semplice: vivere, crescere, 
fiorire, fare frutto, donarlo. 
Sono le leggi della vita reale, e coincidono con quelle della vita 
spirituale, con la stessa morale evangelica: un'etica del frutto buono, 
della fecondità creativa, della sterilità vinta, del gesto che fa bene 
davvero, della parola che consola davvero, del sorriso autentico che 
guarisce chi è malato di solitudine. Martin Buber semplificava così 
la legge ultima della vita: "a partire da me, ma non per me". 
Il cuore del cosmo non dice semplice sopravvivenza di sé, ma dono 
di sé: crescere e fiorire, fare frutti e donarli. Come alberi forti, come 
cuori buoni. 

padre Ermes Ronchi 
 



AVVISI DOMENICALI 

 
➢ Lunedì 3 marzo, alle ore 21, in Seminario, si terrà un incontro 

con il card. Roberto Repole su sinodalità e inculturazione. 

Siamo invitati a partecipare. 
 

➢ Martedì 4 marzo, dalle 15, in oratorio, ci sarà la festa di 

carnevale per tutti i bambini e ragazzi. Vi aspettiamo per un 

pomeriggio di giochi e divertimento. 
 

➢ Mercoledì 5 marzo, è il Mercoledì delle ceneri, giorno di 

digiuno e astinenza, inizio della Quaresima; l’orario delle Ss. 

Messe sarà 8.30, 17 e 21. Alla S. Messa delle 17, invitiamo 

tutti i bambini del catechismo per iniziare comunitariamente 

il cammino quaresimale, che quest’anno ci vedrà impegnati 

anche nel sostegno alla nostra Caritas di unità pastorale. Ogni 

venerdì di Quaresima, alle 16.30, ci sarà la Via Crucis in 

chiesa. 
 

➢ Mercoledì, alle 15 in sala Marello, si ritrova il gruppo “di una 

certa età”; sarà presente il dott. Saglietti per un incontro 

formativo. 
 

➢ Tra giovedì e venerdì porteremo la Comunione agli ammalati 

e anziani della nostra Unità pastorale. 
 

➢ Giovedì, alle 20.45, riprendono le prove del coro che 

normalmente anima la S. Messa delle 10. 
 

➢ Sabato 8 marzo alle 21, in cattedrale, si celebra la Veglia di 

Quaresima di fraternità, presieduta dal nostro vescovo Marco. 
 

➢ Sempre sabato alle 10.30, ci sarà l’incontro per i ministranti. 
 

➢ Stiamo organizzando la china di San Giuseppe, prevista per 

il 15 marzo. Chi volesse dare una mano nell’organizzazione o 

contribuire con premi e buoni vari, è pregato di passare in 

parrocchia. 

 



INTENZIONI SS. MESSE 

 
 

Domenica 02 
VIII del T. O. 

  8.30 
10.00 
11.15 
 
18.00 

 
per tutti i parrocchiani 
def. Maria Stella (trig.), Arione Primo Luigi;  
Maria Abbona (ann.); Nella De Stefanis (ann.) 
 

Lunedì 03 
  8.30 
17.00 

 
def. Luigi Gatto 

Martedì 04 
  8.30 
17.00 

def. Guido Tinelli 

Mercoledì 05 
delle Ceneri 

  8.30 
17.00 
21.00 

def. Remo Arossa 
def. Isabella Sacco (ann.) 
 

Giovedì 06 
  8.30 
17.00 

def. Caterina Valente (ann.) e Giuseppe (ann.) 

Venerdì 07 
  8.30 
17.00 

def. Lucia Maina 
def. fam. Cazzullo e Cravanzola 

Sabato 08 

  8.30 
17.00 

def. Giovanni Stocco e Teresa 
def. Giordana Lavelli e fam. Fiorino;  
Gabriella Muratore; Mario Zappanico (trig.);  
Clelia Rivetti e fam. 

Domenica 09 
I di 

Quaresima 

  8.30 
10.00 
11.15 
 
 
18.00 

 
per tutti i parrocchiani 
def. Piero Davico (ann.), Felicita Boglietti (ann.); 
Costantini Giancarlo, Vittoria, Estella,  
don Orlando Zambello 
def. Domenico Manassero (ann.),  
Giuseppina Corino 

 

 

ORARIO PREGHIERA COMUNITÀ RELIGIOSA OSJ 
 

8 Lodi mattutine - 12 Ora Media e Visita al SS.mo - 17.30 Vespri 
___________________________________________________________________________ 

 

Si può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio con 
la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com 

mailto:santuario.moretta@gmail.com

